
n' erano feudatarii, c che avevano soggetti un altro castello 

ed otto villaggi.

I conti Savorgnani dello Scaglione possedevano tre castelli e 

(renlanove villaggi, con diritto d’ ingresso nel parlamento 

friulano/ Primario e rinomato di questi castelli egli è quel­

lo di Osopo piantato sopra un’ alta montagna scoscesa cd 

industriosamente tagliata, in riva al Tagliamento, il quale, 

perciocché potevasi dire la prima porta dei monti friu­

lani, era perciò custodito con somma gelosia dai conti 

feudatarii, ajulati c sostenuti dalle armi della repubblica. 

Possedeva la loro famiglia altri feudi eziandio, smembrati 

dalla Patria del Friuli, nel territorio separato di Cividale.

Tervento, castello alle sponde del fiume Torre, formava un feudo 

unitamente al castello di Porpctto ed a diciotto villaggi.

Codroipo, piccola terra, che apparteneva in qualità di feudo no­

bile ai conti di Logliano.

Cuccagna, Zucco e Pastrignano erano tre castelli de’ conti, che 

ne portavano il nome c che li possedevano in feudo; tutti 

e tre questi luoghi stanno presso il torrente Molina, colà 

dove scarica le sue acque nel Natisone. AH* intiero feudo 

appartengono altresì venlidue villaggi. Zoppolue Colloredo 

erano feudi di famiglie, che nc portavano il nome.

Tutte queste terre feudali, ed altre parecchie di minore consi­

derazione, che tralascio per brevità, c che formavano parte della 

provincia del Friuli, prima di essere sottoposte all’ alto dominio della 

repubblica di Venezia ; cioè, prima dell’ anno 1420 ; erano sotto 

1’ alto dominio dei patriarchi aquilojesi.

Devo ora dire alquante parole anche delle Comunità unire c se­

parate, clic formavano parte similmente di questa provincia. Le 

unite erano :

Meduna, terra situata a ponente del fiume Meduno, eli’ entra nel 

Lìvenza scendendo dalle Alpi superiori del monte Meduno: 

aveva di sua dipendenza ventiquattro piccoli villaggi.
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